
DOMENICA 
21 SETTEMBRE 1986 l'Unità - SPORT 19 

Ascoli-Empoli 

Così in 
campo 

(ore 16) 
LA CLASSIFICA 

Juventus 2 Roma 1 
Ascoli 2 Fiorentina 0 
Napoli 2 Verona 0 
Avellino 2 Atalanta 0 
Torino 2 Inter 0 
Empoli 2 Brescia 0 
Sampdorie 2 Milan 0 
Como 1 Udinese - 9 

ASCOLI: Corti; Destro, Bene* 
detti; Dell'Oglio. Perrone, la* 
chini; Bonomi, Pusceddu, Bar* 
buti, Brady. Trifunovic. (12 
Pazzagli, 13 Greco, 14 Vincen
zi, 15 Marchetti, 16 Agabitini) 

EMPOLI: Drago; Vertova, Ge
lato; Della Scala. Picano, Salva-
dori; Osio, Urbano, Della Moni
ca, Casaroli, Zennaro. (12 Ca-
lattini, 13 Brambati, 14 Mar-
zarri. 15 Calonaci, 16 Baiano) 

ARBITRO: 
Coppetelll di Tivoli 

Atalanta-Roma 

ATALANTA: Pioni; Osti, Gen* 
tile; Perico. Barcolla, Prandelli; 
Stromberg, Magrin, Francis, 
Incocciati, Cantarutti. (12 Ma
lizia, 13 Rossi, 14 leardi, 15 
Bonacina, 16 Piovanelli) 

ROMA: Tancredi: Baroni, Gè* 
rolin; Boniek, Naia, Righetti; 
Desideri (Berggreen), Giannini 
(Desideri), Pruzzo, Ancelotti, Di 
Carlo. (12 Onorati, 13 Lucci, 
14 Desideri, Berggreen o Gian
nini, 15 Baldieri, 16 Conti od 
Agostini) 

ARBITRO: 
Lanese di Messina 

Como-Torino Fiorentina-Samp I Inter-Brescia Juventus-Avellino I Napoli-Udinese Verona-Milan 

COMO: Paradisi; Tempestilli. 
Bruno; Centi, Maccoppi, Albie-
ro; Mattai, Invernizzi, Corne-
liusson, Notaristefano, Giunta. 
(12 Braglia, 13 Russo, 14 
Aselli, 15 Todesco, 16 Butti) 

TORINO: Lorieri; Corredini, 
Francini; Cravero, Junior, Ferri; 
Beruatto, Sabato, Kieft, Dos-
sena, Comi. (12 Copparoni. 13 
E. Rossi, 14 Lerda, 15 Di Bin, 
16 Bellatorre) 

ARBITRO: 
D'Elia di Salerno 

FIORENTINA: Landucci; Gen
tile, Contratto; Carobbi, Pin, 
Galbiati; Onorati, Oriali, Diaz, 
Baggio, Monelli. (12 P. Conti, 
13 Berti. 14 Battistini, 15 Io
rio, 16 Pellegrini) 

SAMPDORIA: Bistazzoni; 
Mannini, Pari; Fusi, Viercho* 
wood, Pellegrini; Salsano, Ce* 
rezo, Lorenzo, Briegel, Manci
ni. (12 Bocchino, 13 Paganin, 
14 Gandolfo, 15 Ganz, 16 Za-
nutta) 

ARBITRO: 
Casarin di Milano 

INTER: Zenga; Bergomi, Man* 
dorimi: G. Baresi, Ferri. Passe
rella; Panna. Tardetti, Altobelli, 
Matteoli, Rummenigge. (12 
Malgioglio, 13 Calcatela. 14 
Minaudo, 15 Cucchi, 16 Garli-
ni) 

BRESCIA: Aliboni; Gentilini, 
Giorgi; Chiodini, Occhipinti, 
Branco; Bonometti; De Marti* 
no, De Giorgis, Turchetta, Zo-
ratto. (12 Pionetti, 13 Cerami-
cola, 14Argentesi, 15 Piovani, 
16 Beccalossi) 

ARBITRO: 
Bergamo di Livorno 

JUVENTUS: Tacconi: Favero, 
Cabrini; Soldà, Brio. Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Serena, 
Platini, Laudrup. (12 Bodini, 
13 Pioli, 14 Bonetti, 15Vrgno-
la, 16 Briaschi) 

AVELLINO: Di Leo; Ferrone. 
Gazzaneo; Boccafresca, Amo
dio, Zandond; Agostinelli. Be
nedetti, Schachner (Bertoni), 
Dirceu, Colomba. (12 Zaninelli, 
13 Garuti, 14 Pecoraro, 15 Lu
carelli, 16 Alessio) 

ARBITRO: 
Leni di Perugia 

NAPOLI: Garetta (Di Fusco); 
Bruscolotti, Ferrara; Bagni, Fer
rarlo, Renica; Muro, De Napoli, 
Giordano, Maradona, Carneva
le (Caffarelli). (12 Di Fusco. 13 
Volpecina. 14 R. Carannante, 
15 Caffarelli, 16 Castellone) 

UDINESE: Brini: Galparoti, 
Storgato; Colombo, Edinho, 
Galbagini;' Chierico, Miano, 
Graziani, Criscimanni, Zenone. 
(12 Abate, 13 Dal Fiume, 14 
Susic. 15 Tagliaferri, 16 Berto
ni) 

ARBITRO: 
Baldi di Roma 

VERONA: Giuliani; Ferroni, De 
Agostini; Galia, Fontolan, Tri-
cella; Bruni, Volpati, Rossi (Pa
cione). Di Gennaro, Eikjaer. (12 
Vanoli, 13 Marangon, 14 Sac
chetti. 15 Gasparini, 16 Pacio
ne) 

MILAN: G. Galli; Tassotti, Bo
netti; F. Baresi. Di Bartolomei, 
Maldini; Massaro. Wilkins. Ha-
teley, Donadoni, Galderisi. (12 
Nuciari, 13 Costacurta, 14 F. 
Galli, 15 Evani, 16 Virdis) 

ARBITRO: 
Paparesta di Bari 

E tra un reato e l'altro, il campionato 
Calcioscommesse, fondi neri, frodi fiscali: e oggi tutti in campi 
Maradona: 
«Andiamo 
a giocare 

a Palermo» 
NAPOLI (m. m.) — Sensibile 
alla delusione dei tifosi del Pa
lermo, Diego Maradona ha 
spezzato una lancia in loro fa
vore. Atteso per l'annunciata 
conferenza stampa, il fuori* 
classe argentino ha esordito a 
sorpresa: «Mi dispiace per i pa
lermitani, loro non hanno col* 
pe. Propongo di restituire il 
calcio a Palermo almeno per 
una giornata: organizziamo 
una partita con i più forti gio
catori del campionato e andia
mola a giocare nello stadio di 
questa città. Anche per soltan
to 90 minuti, i palermitani pò* 
trebberò consolarsi con un 
grande calcio». Si è riparlato 
della annunciata nascita del* 
l'erede. Maradona ha cercato 
il dribbling: «Non confermo 
ni smentisco, sono affari 
miei», ha tagliato corto. 

«Allo scudetto noi del Napo
li — e qui parla di calcio — ci 
pensiamo, ma non ci ritenia
mo favoriti. C'è la Juve che 
con Marchesi è diventata più 
forte, c'è la Roma, c'è il Torino 
nel quale ho creduto fin dal 
primo momento. Poi ci sono le 
milanesi. Ma se continueran
no cosi, avremo due avversa
rie in meno. Comunque non 
sono o?accordo con chi accusa 
Galli. È un bravo portiere ed è 
molto sfortunato». 

Tra un palazzo di giustizia e l'altro (fi
no a ieri quello di Palermo, da ieri quello 
di Milano per l'edificante vicenda dei fon
di neri dei campioni del mondo di Spa
gna), tra un palazzo di giustizia e l'altro 
— dicevamo — il calcio cerca di farsi spa
zio e di riconquistare la ribalta soltanto 
per quello che dovrebbe far vedere sul 
campo di gioco. 

E oggi, in teorìa, qualcosa di buono, in 
almeno un paio di stadi, si dovrebbe poter 
vedere. A Firenze (Fiorentina-Sampdo-
ria) ed a Verona (Verona-Milan) si con

frontano infatti quattro formazioni dalle 
robuste ambizioni e che allineano gioca* 
tori in grado —> se in palla — davvero di 
divertire. Tre delle quattro, poi, sono usci* 
te sconfitte dai match della prima di cam
pionato: il che vuol dire che oggi davvero 
non possono perdere, pena il ritrovarsi a 
zero punti e — presumibilmente — già 
lontanissime dalla vetta. Per il Milan, in 
particolare (l'altra milanese, l'Inter, è im
pegnata in casa col Brescia e dovrebbe 
avere compito più facile), il match di oggi 
è oltremodo delicato. Domenica scorsa i 

tifosi accettarono con stupore la sconfitta 
interna contro l'Ascoli: ma dovessero, i 
rossoneri, perdere anche oggi, allora sa
rebbe tutt'altro che da escludere il divam
pare di polemiche che potrebbero minare 
la già non olimpica serenità della truppa 
milanista. 

Il resto è presto detto: Juve e Napoli 
dovrebbero battere Avellino e Udinese, 
Roma e Torino (i giallorossi con Conti 
reintegrato in squadra dopo la polemica 
con Eriksson) non perdere a Bergamo e 
Como... Questi i pronostici. Che non ven
gono rispettati quasi mai. 

«Ma a noi 
il passaporto 

dovevano 
lasciarlo...» 

Gli azzurri protestano - Baresi: «Non sia
mo banditi, non saremmo scappati...» 

Oal nostro inviato 
MILANELLO — Giovanni Galli 
cammina lentamente con le mani in 
tasca. Dinoccolato, lo sguardo fisso a 
terra, il portiere del Milan appare 
meno alto di quanto sia realmente. 
Ha da poco terminato l'ultimo alle* 
namento prima della partenza per 
Verona. Qualche gocciolina di sudo» 
re gli imperla la fronte e ci si accor
ge, mentre si avvicina, di aver poca 
voglia di fermarlo. Non bastassero le 
recenti disavventure messicane e 11 
beffardo pallonetto con cui tale cen
travanti Barbuti ha ridicolizzato il 
debutto in campionato del Milan 
Berlusconi-Style, a far scendere 11 
morale di Giovanni Galli sotto il li
vello del mare ora si è messa anche 
la giustizia. Il portiere del Milan, in
fatti, è uno dei ventidue azzurri ai 
quali, per la faccenda dei fondi neri 
non registrati, un magistrato mila
nese venerdì ha deciso di far seque
strare il passaporto. Piove sul ba
gnato, direbbe quello; e in effetti, al 
di là della necessità del provvedi
mento, bisogna dire che a Galli, da 
un po' di tempo In qua, non gliene va 
dritta una. Galli pollo in Messico; 
Galli che in campionato si fa fregare 

Galli, un uomo nel mirino 
«La colpa è sempre la mia 

come un debuttante; Galli macchia-
vellico evasore e. sicuramente, ab
biamo dimenticato qualcosa. 

Ma cosa prova un portiere, meglio 
un uomo, di fronte ad un fuoco di 
sbarramento che metterebbe In gi
nocchio un toro? Alla domanda, Gal
li reagisce come dopo il gol di Barbu
ti: allarga le braccia alzando gli oc
chi al cielo. Poi dice sconsolato: «Co
sa vuol che provi? Amarezza, rabbia, 
voglia di reagire. Ma non mischiamo 
tutto: per il ritiro del passaporto pos
so solo esprimere la mia sorpresa. 
Non sono competente in materia le
gale per criticare o esprimere un giu
dizio. Posso dire, questo si, che come 
gli altri azzurri sono rimasto sorpre
so». Negli occhi buoni, finalmente, 
gli brilla un lampo: «Meno male che, 
l'ultima volta, non si è vinto niente; 
altrimenti chissà che cosa sarebbe 
successo...». Ride, Galli, ma poi si 
rabbuia pensando alle altre sue di
sgrazie, quelle sportive intendiamo. 
«E da un po' che sono nel mirino del
la critica. Qualsiasi cosa succeda, co
me in Messico, il responsabile sono 
sempre e solo lo. È un luogo comune. 
All'inizio ci sono rimasto male, per
ché molte di queste critiche le ho tro

vate gratuite. Anche domenica scor
sa mi sono arrabbiato. Adesso, inve
ce, sono tranquillo perché so di aver 
fatto 11 mio dovere fino in fondo». 
«Macché, macché, lui è sempre stato 
sereno — s'intromette con aria pa* 
terna mastro Lledholm — : un por
tiere del suo calibro, anche se ingiu
stamente criticato, deve saper reagi
re per difendere il suo avvenire. Con
tro l'Ascoli non ha sbagliato: sempli
cemente 11 tiro era imprendibile». 

Il vecchio LIddas ha l'aria soddi
sfatta. Sorride, ammicca, allude. 
Forse perché sopra il cielo di Mila-
nello non svolazza neppure un eli
cottero? No, per carità, s'affretta a 
precisare il gran saggio: «Berlusconi 
mi ha telefonato dall'estero: spera, 
mi ha detto, di arrivare In tempo per 
la partita di Verona». 

— Bene: ma di lnteressente non le 
ha detto nulla? 

«No, non direi», concludeva con un 
sorrisino Lledholm; possibile che 
«Re Silvio», al telefono, non dica al
cunché di interessante? Scacciando 
queste malignità, l'allenatore rosso-
nero esponeva contromisure per Im
bavagliare 11 Verona. Le novità sono 
queste: subito dentro Di Bartolomei, 

Hateley e Galderisi. Milan, quindi, a 
due punte con Virdis, almeno nel 
primo tempo, che si guarda la parti
ta dalla panchina. Qualcuno chiede
va a Lledholm se il cambiamento, in 
attacco, era dovuto alle proteste di 
Galderisi. «No, assolutamente. Parte 
da titolare perché è In netta ripresa. 
S'allena con molto puntiglio e mi 
sembra ormai in forma. Quanto a Di 
Bartolomei, le spiegazioni sono inu
tili: ormai è da una decina d'anni che 
gioca titolare». 

— infine, la domanda d'obbligo. 
Smaltite le tensioni per il brutto av
vio? E qui Lledholm offre il meglio 
del suo repertorio: «Non c'era nulla 
da smaltire. Hanno giocato tutti be
ne. Certo, in attacco, c'è stato qual
che ammucchiamento. Ma, durante 
la settimana, abbiamo provveduto a 
delle soluzioni. Temo piuttosto il Ve
rona: a parte qualche ritocco, è forte 
come quello dello scudetto. Poi c'è 
Paolo Rossi che è velocissimo e assai 
abile in dribling». Pensierino finale 
per la serie la «palla è rotonda»: ma se 
davvero Paolo Rossi è così temibile 
perché, di grazia, è stato ceduto per 
Galderisi? 

Dario Ceccareltt Gii azzurri con Pertini al Qui
rinale dopo la vittoria in Spa
gna. Qui sopra Bearzot a Zoff 

In «B» un turno favorevole per Lazio, Cagliari e Triestina impegnate in casa 

Ma stavolta tocca alle penalizzate. 
Partite e arbitri 

Bori-Parma: B*kla»; CagHart-Vl-
carua: Novi; Campobasso-Bolo
gna: Fabbricatora; Catarria-Cra-
mona*a: Bruschini; Casana-
Ar.no: Acri: Genoa-Pescara; 
Tuvari; lazio-Masaina: Frisarlo; 
Modana-Lacca: Luci; Taranto-Pi-
aa: Amandoti*; Triaatioa Samba 
natt: Vaechiatini. 

LA CLASSIFICA 
Modan. 2; Catania 2; Arezzo 2i 
Cramonasa 2; Vicenza 2; Lece 
2; Genoa 1; Cesena 1; Bari 1; 
Sambened. 1; Pescare 1; Messi
ne 1; Parma 1; Campobasso 0; 
Taranto 0; Bologna 0; Pisa 0; 
Triestina - 4 ; Cagliari - 6 ; Ulto 
- • . 

ROMA — Per qualche rete In 
più. Potrebbe essere questo il 
motivo della seconda gior
nata del campionato di serie 
B. L'avvio è stato all'insegna 
del noti spettacolo, della 
paura. E stato più che altro 
un giro d'orizzonte per ren
dersi conto delle realtà del 
campionato. Quindici reti In 
tutto, di cui quattro in una 
sola partita, quella di San 
Benedetto fra 1 rossoblu 
marchigiani e quelli del Ge
noa. Troppo poco per dieci 
partite e per una classifica 
che vede tre squadre sotto lo 
zero. 

Forse proprio questa si

tuazione anomala potrebbe 
psicologicamente funziona
re da blocco alla spinta del
l'intero campionato. Con 
Triestina a meno quattro, 
Cagliari a meno cinque e La
zio a meno nove, prima del 
pareggio di domenica a Par
ma, molte squadre, quelle 
che non nutrono particolari 
ambizioni, oltre a quella del
la salvezza, si guardano bene 
di fare le spregiudicate, di 
dar subito la caccia al punti, 
sul quali costruire il castel-
letto della tranquillità. 

Quest'anno, grazie alle tre 
penalizzate, 11 discorso è 
cambiato. Ci sono meno ri

schi e di sicuro meno posti a 
disposizione per la C. Quindi 
per prima cosa pensano bene 
di amministrare 11 vantaggio 
mettendo in cassaforte, do
menica dopo domenica, il 
minimo consentito, già buo
no per tenere le distanze, 
senza correre eccessivi ri
schi. 

Basta dare uno sguardo al 
risultati di domenica scorsa 
per capire che 11 pareggio 
place a molte. Ne soffre na
turalmente lo spettacolo e le 
presenze sugli spalti dopo 1 
primi gol già In rosso. Que
sto anche perché mancano 
squadre di grande-richiamo 

e le grandi firme. 
Bologna, Lazio e Genoa 

sono le più antiche e le più 
famose, poi tante simpatiche 
squadre di provincia. Ma se 
poi si va a considerare e va
lutare più attentamente la 
situazione, non può sfuggire 
11 fatto che le tre sopracitate 
squadre sono diventate delle 
habitué del campionato ca
detto e la loro presenza non 
fa più clamore e spettatoli. 

Nella speranza che qual
cosa si muova, anche se inti
mamente siamo un tantino 
scettici, oggi si torna in cam
po per la seconda giornata, 

dalla quale si attendono ve
rifiche, conferme o smentite. 
Per esemplo, si vuol capire 
qual è il vero Bologna. Dopo 
una Coppa Italia piena di 
consensi, ha inspiegabil
mente perso nel giórno d'e
sordio in casa contro il Cata
nia. Il test odierno di Cam
pobasso è assai probante. 
Ancora, sapere se la Lazio si 
libererà in poche battute del 
fardello della penalizzazione 
e se il Lecce potrebbe essere 
la più autorevole candidata 
alla promozione. Di carne al 
fuoco ce n'e in abbondanza. 
Occorre vedere se alle do
mande arriveranno convin
centi risposte, oppure se 11 
campionato finirà per rime
stare le carte ogni domenica, 
impedendo di capirci qual
che cosa. 

Per quelle che sognano 11 
bis della prima giornata, la 
seconda di campionato si 
presenta densa di difficoltà. 

Quattro delle sei in testa alla 
classifica a punteggio pieno 
si affronteranno tra di loro, 
in non voluti scontri diretti: 
sono Modena-Lecce e Cata
nia-Cremonese. Le altre due 
capoclassifica. Vicenza ed 
Arezzo, vanno fuori casa 
contro avversarle come Ca
gliari e Cesena molto decise 
a fare 11 pieno. Specialmente 
la squadra sarda, impegnata 
a liberarsi della penalizza
zione. La Lazio, sua compa
gna di disavventura, riceve 
air«OUmpico* il Messina. Se 
riesce a confermare le ottime 
cose fin qui fatte potrebbe 
già ritrovarsi a meno 6. Il 
che non sarebbe poca Infine 
l'ultima punita, la Triestina. 
Ospita la Sambenedettese, di 
cui si dice un gran bene, no
nostante la gioventù dei suol 
giocatori. Dovrà faticare e 
non poco. 

pa. ca. 

MILANO — Il trionfo del 
•Mundial '82*, stinto sportiva
mente dalla disavventura mes
sicana, è sempre più «in auge» 
nella cronaca giudiziaria... Ve
nerdì sera, infatti, il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Ilio Poppa (un habituée del cal
cio, visto che si occupa paralle
lamente del caso Farina), ha di
sposto il ritiro del passaporto o 
di un documento idoneo all'e
spatrio per tutti i 22 giocatori 
della rosa ai mondiali di Spa
gna. 

E l'effetto delle comunica
zioni giudiziarie (in ossequio al
la legge 2112/67) che il magi
strato ha inviato agli atleti, in 
cui si contesta il reato di falsa 
denuncia dei redditi (legge 
516/82) percepiti nel 1982. I 
nazionali avrebbero omesso di 
dichiarare i 21 milioni che lo 
sponsor «Le Coq Sportivi dopo 
la vittoria dei mondiali di Spa
gna versò loro in valuta stranie
ra. È l'ennesimo ridondante 
strascico della nota vicenda dei 
«fondi neri», l'inchiesta sui pre
mi in dollari che gli azzurri 
avrebbero contrabbandato in 
Italia nel viaggio di ritomo dal
la Spagna con l'aereo presiden
ziale di Pertini. Per questo rea
to i 22 azzurri sono già stati rin
viati a giudizio e dovranno 
comparire lunedi 15 dicembre 
dinanzi all'ottava sezione del 
Tribunale di Milano, presiedu
ta dalla dott.ssa Anna Conforti. 

Le prime reazioni degli inte
ressati si sono distinte più per 
sinteticità che per «vis» polemi
ca Gaetano Scirea, il libero del
la nazionale e della Juventus, si 
è trincerato dietro un inequivo
cabile: «Non ho nulla da com
mentare», mentre Beppe Dos-
sena, mezz'ala granata, con un 
po' di sarcasmo na «confidato ai 
giornalisti» di «avere ancora in 
tasca il passaporto...». Più pe
pato, invece, il giudizio di Fran
co Baresi, libero del Milan, in 
predicato di essere richiamato 
in nazionale da Vicini. «Mi 
sembra che questi magistrati 
stiano esagerando — ha affer
mato —, in fondo non siamo 
dei banditi. Il provvedimento è 
inutile perché non saremmo 
certo scappati tutti all'estero». 
A chi lo stuzzicava su una ec
cessiva mania di protagonismo 
dei magistrati, Baresi na con
trobattuto con un sibillino «for
se», per poi aggiungere che 
avrebbe consultato immediata
mente i suoi legali. 

Il provvedimento del giudice 

Poppa non ha mancato di crea
re ripercussioni nella Federcal-
cio. Ieri mattina il commissario 
straordinario della Figc, Fran
co Carraro, si è incontrato con 
l'avvocato Adolfo Gatti, uno 
dei sette componenti del comi
tato dei «saggi» incaricato, ap
punto, di rivedere alcune delle 
leggi che regolano la giustizia 
sportiva. Gatti ha poi dichiara
to alla stampa di non conoscere 
le motivazioni del provvedi
mento, ma ne ha sottolineato 
tuttavia l'eccessivo rigore e fi
scalità. 

A far da contraltare a queste 
reazioni vi è però la notizia fil
trata da Palazzo di Giustizia 
dell'esistenza di un misterioso 
personaggio che avrebbe un 
ruolo cardine nella complessa 
istruttoria e che conoscerebbe 
altri particolari della non edifi
cante storia. Il testimone è at
tualmente residente all'estero, 
di qui l'impossibilità di cono
scere la data esatta del suo arri
vo. Conseguentemente, il ritiro 
del passaporto agli azzurri cor
risponde ad un'esigenza caute
lativa per non inquinare l'i
struttoria. Non vi saranno co
munque impedimenti all'atti
vità intemazionale dei giocato
ri impegnati con i propri club 
nelle coppe europee. Il magi
strato ha lasciato intendere ieri 
mattina che i calciatori potran
no ottenere il nulla osta per l'e
spatrio. 

Una conferma indiretta è ve
nuta dall'Inter, attraverso le 
parole del suo vicepresidente, 
l'avvocato Prisco. Questi, con
versando con i giornalisti, ha 
epiegato di aver ricevuto l'assi
curazione dal dott. Poppa che 
ai tre interisti implicati nella 
vicenda: Tardelli, Bergomi ed 
Altobelli, verranno restituiti i 
passaporti per la gara di ritomo 
dell'Inter con l'Aek il primo ot
tobre ad Atene. Prisco ha, inol
tre, precisato che i tempi di 
espletamento delle pratiche 
dovrebbero consentire la ricon
segna dei passaporti nella pros
sima settimana con la presen
tazione d'istanza martedì mat
tina. Analoga iniziativa sarà 
presa nei prossimi giorni dalla 
Juventus (e dalle altre squadre 
interessate) in previsione della 
trasferta in Islanda. 

II capo d'accusa contestato 

Sii azzurri prevede una pena 
e va da sei mesi a cinque anni 

di reclusione e da 5 a 10 milioni 
di multa. E per vedere come fi
nirà, non resta che aspettare... 

Da Vicini nuovo et 
nessun commento 

MILANO — Azeglio Vicini, neocommissario tecnico della 
nazionale «A», in linea con gli azzurri non ha voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione sull'iniziativa del sostituto procuratore 
Poppa. «Non ho commenti da fare», ha esordito Vicini, attual
mente nella sua casa di Cesenatico, da cui partirà stamane 
per Verona, dove assisterà all'incontro tra 1 gialloblù ed il 
Milan. 

«Mi dispiace ma non rilascio dichiarazioni su questo fatto 
— ha aggiunto il cittì — perché l'argomento è fuori della mia 
competenza». Alla domanda se il ritiro dei passaporti potrà 
avere conseguenze sui programmi della nazionale, Vicini è 
stato telegrafico: «No, penso proprio di no», ha detto. In effetti 
a meno di clamorosi sviluppi i tempi della formalizzazione 
dell'inchiesta non dovrebbero ostacolare l'attività della na
zionale. Gli azzurri compariranno con tutta probabilità di
nanzi al dott Poppa entro la prima quindicina di ottobre. 
Inoltre se agli azzurri impegnati nelle coppe europee verrà 
concesso il visto per l'espatrio, analogo comportamento do
vrebbe essere adottato per gli impegni della nazionale. 

Lo sport in Tv 

Questi gli appuntamenti Tv per lo sportivo in poltrona: ore 14̂ 25 
T v l Motociclismo • Trofeo delle Nazioni, da Maggiora (Novara). 
Canottaggio • Campionati italiani Ore 14,30 Tvl Notizie sporti
ve. Ore 15,15 TV2: Automobilismo • Gran premio del Portogallo 
di FI, da Estori1. Ginnastica • Campionati europei da Firenze. 
Ore 16£0 e 17,45 Tvl: Notizie sportive. Ore 1S\20 Tvl Novantesi
mo minuto. Ore 18\20 Tv2: Atletica leggera • Meeting da Como. 
Ore 18,40 Tv2; Tg2 gol flash. Ore 18,50 Tvl: Cronaca registrata di 
un tempo di una partito di serie A. Ore 20 Tv2: «Domenica . 
sprint». Ore 20,3» Tv* Domenica gol-sport. Ore 22,05 Tvl: La 
domenica sportiva. Nel corso del programma da Indianapolis 
incontro di boxe tra Marvin Johnson e J.M. Emebe per il titolo 
Wba dei mediomassimL Ore 2240 Tv3: un tempo dì una partito 
di serie A. Ore 23 Montecarlo: G.P. del Portogallo di FI. 

EQB 1205 • 300W 
EQualiKatOrt 6'»!>CO 7 
controlli • Sitttm* 4 canali 
d'uscita 3 x 5 0 
„ » ! ! * • Jx 100 watt» 
•Controno ladar • «oiumt a 
tasti • Controno 
equ«h**atora • Controllo 
tseosuiona cuna b**no 
-Sistema Oi n$ualiuai>on» 
notturna 

EQB 1200 • 120/150 W 
AmpMicatora • Equahzzators 

grafico di aita potane* - 7 cane* 
<ji contr treq da 60 H» a 

15 000 Hi • Uvc*i d uscita * 75 
• a n i ma» per canai* - Con». 

dato d< «ade* par conegamento 
con 4 aitooartanii « • 37 SW 

MAJESTIC 
Ir 

vfl 

*T 

i*l 

o 

»-
< 

or 
o 

http://Ar.no

